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anche i suoi discepoli a tornare alla fede. 1 Sim ilm ente anche 
Sigismondo M alatesta e M achiavelli chiesero prim a di m orire 
co n fo r to  e soccorso a quella Chiesa, dalla quale nel pensiero e 
nella v ita  erano sta ti co sì lon tan i: e ss i morirono m uniti del 
>anto viatico dopo aver fatto  una contrita  confessione . 2

Qui com e a ltrove s i scorge di bel nuovo, quanto fosse  pene­
tra to  a fondo il cristian esim o nell’anim a del popolo italiano. Riesce 
in genere abbastanza difficile fa rsi un ’idea sufficientem ente grande 
dei contrasti, in  cui si m ovevano gli uom ini di quel periodo di 
transizione. Proprio per riguardo di S igism ondo M alatesta è stata  
recentemente scoperta un’altra testim onianza di questo genere. 
Quest’uomo che bruciava apertam ente incenso al paganesim o ed 
ai suoi vizi, volle fo sse  scolp ito  in m arm o il tesch io  di un suo 
antenato allo scopo di non dim enticar m ai —  com e dice l’iscri­
zione —  quel suo antenato e di pregare ogni giorno per la salute  
di quell’a n im a !3

Non era che cosa com une presso troppi letterati e um anisti un 
ondeggiare durante la v ita  tra  idee da liberi pensatori e  la  religione  
avita, alla quale poi si attenevano in punto di m o r te .4 Ciò possiam o  
vedere anche in  due um anisti dell’Italia m eridionale, G iovanni 
Gioviano Pontano e A ntonio Galateo.

Il Pontano (1 426-1503)6 m ostra nei suoi scritti di essersi ap­
propriato idee eroico-antiche, che vanno dich iarate altam ente peri­
colose. N ella  sua lotta  contro la superstizione egli passò il segno  
di molto, fino a  prendersela con la invocazione dei santi, ch ’egli 
giunge senz’altro ad equiparare a ll’idolatria degli antichi ! Di più
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